(4)Momenti particolari della nostra vita chiedono anche a noi di riandare alle radici profonde della Fede, di rinnovare la scelta di seguire il Signore con un impegno chiaro e personale, superando quel senso di paura e d’incertezza che può nascerci dentro in questi momenti.
Ho cercato, ho cercato il Signore in tutta la mia vita: sento questo bisogno d’autenticità e di radicalità, il Signore sò che mi cerca, ma io saprò lasciarmi trovare? Dal buio, dall’incertezza del dubbio, dell’apatia e dalla critica fine a se stessa, mi farà progressivamente risalire alla luce di un incontro personale, di una fiducia operosa.Percorrere questo cammino di Fede condividendo difficoltà e intuizioni con dei fratelli e degli amici/e che cercano il vero volto di Dio, mi riempirà il cuore di gioia e cambierà profondamente la mia vita.
Signore, Tu mi hai dato molti segni di questa Tua, premurosa ed incessante presenza: incontri, letture momenti di riflessione personale, persone che con le loro scelte coraggiose e alle volte sofferte, tutti segni che Tu metti sulla mia strada.
Pazientemente Tu vuoi farmi capire che non sono lunghe e pazienti preghiere, messe, devozioni, penitenze, scrupolosità, fedeltà ai miei doveri quello che Tu mi chiedi per prima cosa,una scelta ,un cammino di conversione ,un impegno personale e definitivo,che vada aldilà delle  normali etichette umane.Tu chiedi e vuoi da chi Ti cerca, da chi Ti vuol seguire, l’ascolto quotidiano della Parola, un atteggiamento di contemplazione e ricerca della Tua presenza nei fatti della vita, di amore e di servizio verso gli <altri>.Continua Signore a prenderti cura di me, creatura povera, ed ultima dei Tuoi discepoli, che vuole vivere la semplicità e la fraternità e nell’abbandono fiducioso e nella ricerca di Te, attraverso servizio verso i fratelli, verso gli ultimi.
La mia voglia di cercarti è grande come grande è la mia debolezza e povertà, molti i miei sbagli e i miei difetti, ma Tu mi aiuterai a dire Eccomi sono Tua/o serva/o, Tua /o amica/o, voglio essere Tua/o discepolo per sempre.Amen Amen.
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                 SCOUT CRISTIANO: QUALE STILE ……….

Mc. 8,34-38. Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua Croce e mi segua.Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà. Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».

Verrebbe subito da dire ……..queste sono belle parole ma troppo dure e poi cosa vuol dire tutto questo ….io devo poter  vivere  la mia vita ed è già difficile coordinare casa , scuola , lavoro ragazza/o e qualcuno moglie o marito  Gv. 6,60 Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questo linguaggio è duro; chi può intenderlo?». Quando si và a fondo delle cose tutto diventa molto difficile ma il continuare ad essere Cristiano, l’essere Scout è una nostra libera scelta.

Il Cristiano, il Capo Scout deve testimoniare con coraggio ogni minuto della giornata, senza compromessi, il Messaggio di Cristo.

Essenzialità Scout non può essere solo una parola che fa…. tendenza ,ma deve essere uno stile di vita. 

Gv. 6,66 Da allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui.

 Non si può giocare a <fare il capo> anche se lo Scoutismo vuol dire GIOCARSI.                                                                         (1) 
(2)Stare dalla parte del bene a volte richiede il coraggio della coerenza, andare contro le mode correnti che ci dicono di mettere il benessere personale al primo posto.

Scegliere di mettere Dio al primo posto della nostra vita, vuol dire prendere ognuno la propria Croce e vivere la Parola.

Le persone superficiali pensano:

Dio non esiste, non vi sono valori assoluti, verità e onestà sono parole vuote.Ciò che conta oggi è godere la vita, fare soldi, soddisfare ogni desiderio senza porsi tanti problemi.

E, questa mentalità da opportunisti si diffonde a macchia d’olio e sempre più gente si avvolge di vuoto.

Tu Signore che segui la nostra vita e giudichi il valore d’ogni generazione sai che a certe persone fa comodo questo degrado morale e spirituale.Stanno programmando e attuando la distruzione di valore millenari col consumismo e i miti di massa manovrati per guadagni astronomici.. L’uomo è solo uno strumento per arricchire, Dio una copertura di rispettabilità. Donaci, Signore, lucidità e coraggio per combattere quest’ateismo consumista.Si risvegli la coscienza delle persone e i più coraggiosi imparino a reagire e, quando rifiorirà il bisogno dell’assoluto e la verità avrà il gusto del quotidiano, sarà festa e gioia per molti e il futuro brillerà di speranza.

Queste parole tratte dal libro <Salmi d’oggi > di Carrarini, un prete dei nostri giorni, a primo avviso sembrano il lamento di un pessimista, ma fa loro da contralto un pensiero di un poeta francese (Lamartine): Quando l’amarezza delle lacrime sembra il solo gusto del nostro pane quotidiano, è allora che la Tua salvezza, signore si eleva nel silenzio del mio cuore. E’ allora, mio Dio, che la Tua mano solleva il peso ghiacciato del mio cuore verso il sole della Tua resurezzione

Sono parole forti che dovrebbero farci meditare, che potremmo collegare al brano dl Vangelo proposto e che ci pongono delle domande che chiedono delle risposte chiare senza condizionale. Che cosa vuol dire per me ………….

(3)Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua Croce e mi segua…….

………………………………………………………………………………………………………………………………

L’essere Cristiano, Scout, capo Scout, è una cosa che ho relegato ai momenti in cui sono in attività o ne faccio uno stile di vita qualsiasi cosa faccia e in qualsiasi posto………….?

………………………………………………………………………………………………………………………………

Quando è stata l’ultima volta che ho letto la Legge Scout e la Promessa per capire se vivo con coerenza il mio essere Cristiano e Scout………..

Proviamo a leggere uno dei seguenti brani dei Vangeli e collegarli alla Legge e alla Promessa riflettendoci sopra. 

Dopo un momento di deserto condividiamo con gli altri su cosa abbiamo riflettuto.

----------------------------------------------------------------------------------------------------

Mt. 23,1-11.Ipocrisia e vanità degli scribi e dei farisei……………….

Mt. 5,43-48. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico…………. 

Mt. 21,28-32 Parabola dei due figli…………………..

Mt. 20,1-16.Parabola degli operai mandati nella vigna……………..

Mt. 7,22-27. Non chiunque mi dice: Signore, 

Lc. 18,9-14 Il fariseo e il pubblicano……

Lc.10,25-37.Il grande comandamento…………………….

Lc. 12,22-34.Abbandonarsi alla Provvidenza

Lc. 15,11-32.Il figlio perduto e il figlio fedele………………….

Gv.15,1-17. La vera vite………………….

Se però conosciamo qualche brano che è più simile alla Legge Scout……………

